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ATTI SOCIALI

Tra giugno e luglio, nell’arco di appena 45 giorni, abbiamo dovuto registrare la scomparsa di tre nostri
Soci, di cui forniamo qui di seguito alcune sintetiche note biografiche. 

La Società desidera esprimere alle famiglie le più sentite condoglianze.
Roberto Poggi

Giovanni Maffei

nato a Torino il 6 giugno 1940, è deceduto ad Aosta il 2 giugno 2018.
Appassionato ed esperto bibliofilo, ha radunato e stampato utilissime bibliografie scientifiche relative so-

prattutto alla fauna e alla flora della Valle d’Aosta pubblicando tra l’altro l’indice completo dei lavori apparsi nel
Bulletin de la Société de la Flore Valdôtaine (1902-1941), nella Revue Valdôtaine d’Histoire Naturelle (1971-1997)
e negli Annuari della Chanousia (1928-1940). 

Più che in campo entomologico era però noto in quello ornitologico, in quanto autore di numerosi volumi
dedicati all’avifauna del Piemonte e della Valle d’Aosta; tra l’altro è recentissima l’uscita del suo ultimo volume,
scritto con daniele Baroni e Massimo Bocca, dedicato a Gli Uccelli nidificanti in Valle d’Aosta. 

E’ stato nostro Socio a partire dal 2007 dichiarando al momento dell’iscrizione uno specifico interesse per
gli ortotteri. 

Sergio Zangheri

Il 12 luglio 2018 è deceduto a Padova Sergio zangheri, nato a Forlì il 10 agosto 1926 e figlio del noto na-
turalista Pietro (1889-1993).

dopo un primo periodo di lavoro all’università di Bologna, dove si era laureato in Scienze agrarie nel 1949,
nel 1952 passò all’università di Padova dove svolse tutta la sua carriera accademica di docente, da Assistente di
Entomologia agraria ad Aggregato di Parassitologia animale dei vegetali sino ad ordinario di Entomologia agraria;
dal 1978 al 1990 fu anche direttore dell’Istituto di Entomologia agraria.

In ambito applicativo si occupò dello studio morfologico e biologico di insetti e acari dannosi all’agri-
coltura, ma parallelamente si dedicò alla raccolta e studio, sia tassonomico che faunistico, dei Lepidotteri italiani,
con particolare predilezione per i Geometridi, pubblicando una nutrita serie di contributi scientifici. zangheri
va poi ricordato come autore di volumi di entomologia generale, applicata e agraria, scritti nel corso degli anni
in collaborazione con Antonio Servadei e Luigi Masutti, a lungo utilizzati come libri di testo in diverse università
italiane.

Socio di varie Accademie e Istituzioni scientifiche, poteva vantare ben 69 anni di appartenenza alla nostra
Società, essendovisi iscritto nel 1949, l’anno della sua laurea. da tempo aveva già donato la sua collezione lepi-
dotterologica al Museo Civico di Storia naturale di Verona, lasciando invece una collezione didattica al dAFnAE
di Legnaro (Padova), erede del vecchio Istituto di Entomologia agraria dell’università di Padova.

Giovanni Mineo

nato a Bagheria (PA) l’8 novembre 1935, è deceduto a Palermo Il 16 luglio 2018.
dopo gli studi classici conseguì nel 1960 la laurea in Scienze Agrarie nell’università di Palermo, dove

svolse l’intera sua carriera accademica presso la cattedra di Entomologia agraria, prima come Assistente straordi-
nario (1961-1967) e ordinario (1967-1973) e poi come Professore stabilizzato (1973-1980) e infine ordinario (1980-
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2006); dal 1980 al 1987 fu direttore dell’allora Istituto di Entomologia agraria e dal 1993 al 1996 Preside della Fa-
coltà di Agraria di Palermo.

Si occupò di diversi aspetti dell’entomologia applicata, ma ben presto si specializzò nello studio degli Ime-
notteri Scelionidi, di cui divenne un esperto a livello mondiale, descrivendo tra l’altro molti generi e moltissime
specie nuove. Per approfondire le sue indagini svolse anche vari periodi di missioni all’estero (Francia, Libia, un-
gheria, Gran Bretagna, Canada, ucraina, Russia, Cina) presso musei e istituti di ricerca. 

Autore di circa 250 pubblicazioni scientifiche, nel 2012 decise di donare al Museo Civico di Storia naturale
di Genova, in diversi successivi lotti, l’ultimo dei quali spedito nel gennaio 2018, la sua importante collezione di
Scelionidi (varie migliaia di esemplari) e la relativa biblioteca specializzata.

Tra il 1966 e il 1967 è stato anche Sindaco di Bagheria; membro di varie accademie e di gruppi di lavoro
internazionali, è stato iscritto alla nostra Società dal 1972 al 2004.
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